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RISCHIO BIOLOGICO



Biosicurezza: termine comprensivo delle due 

definizioni:

Biosafety: i principi di contenimento, le tecnologie e le metodologie operative messe in atto per 

prevenire un’esposizione non intenzionale ad agenti biologici e tossine, o il loro rilascio accidentale, 

descritti dal sistema di gestione della biosicurezza.

Biosecurity: mezzi di protezione, controlli e responsabilità, per agenti biologici e tossine all’interno 

del laboratorio, adottati con la finalità di prevenire la loro perdita, sottrazione indebita, o usi non 

consentiti, accessi non autorizzati al laboratorio, o rilasci intenzionali non autorizzati, descritti dal 

sistema di gestione della biosicurezza. (adattata da : WHO/CDS/EPR/2006.6)



VALUTAZIONE DEL RISCHIO



”La sicurezza in laboratorio non può essere realizzata semplicemente

con una serie di istruzioni, ma deriva da un’attitudine mentale a

metterla costantemente in pratica sia da parte di chi opera nel

laboratorio sia da chi ne ha la supervisione e la responsabilità”

Scientific laboratories are a 
dangerous places

(Nature 2012 vol. 486)



PRINCIPALI CAUSE DI INFORTUNI SUL LAVORO



Il rischio biologico nei laboratori

Negli ultimi 100 anni sono stati riportati a livello mondiale più di 5000 casi di 

infezioni acquisite in laboratorio, con un tasso di mortalità di circa il 4%

(Di Caro, 2008)



Personal protective equipment







The "TOP TEN" laboratory-acquired infections

(from 1979 to 1999)



DOSE MINIMA INFETTANTE 

(MDI)
L’infettività va intesa come la capacità di un microrganismo di penetrare e di 

moltiplicarsi nell'ospite.

PERTANTO:

L’ESPOSIZIONE INDIVIDUALE DEVE ESSERE SEMPRE RIDOTTA AL LIVELLO PIU’ 

BASSO POSSIBILE IN MODO DA RISULTARE AL DI SOTTO DEL MDI

A fini preventivi, nell’esposizione ad agenti biologici, viene adottato il principio di massima 

precauzione perché si ritiene che per molti microrganismi non esista una soglia di 

infettività.

La Commissione Europea dal 2000 ricorre al principio di precauzione per proteggere 

l'ambiente e la salute dell'uomo (o degli animali). E lo fa tutte le volte che una determinata 

azione comporta un rischio anche molto teorico e non ci sono però, o non ci sono ancora, 

abbastanza dati che consentano di dare indicazioni assolute.

La MDI è la dose sotto la quale il contagio non produce infezione, ovvero comparsa di 

malattia. 

Al momento attuale, in Italia l’esposizione agli agenti biologici sul lavoro non è soggetta a 

soglie.



MODALITA’D’INFEZIONE 

IN LABORATORIO



VIE DI ESPOSIZIONE 

ASSOCIATE AL LAVORO IN 

LABORARTORIO





CLASSIFICAZIONE DEGLI 

AGENTI BIOLOGICI

La classificazione in 4 livelli di rischio degli agenti infettivi e delle 

attività di laboratorio viene per la prima volta introdotta dai

Centers for Diseases Control and Prevention, USA, nel 1974 nel 

Manuale  “Classification of Etiologic Agents on the

Basis of Hazard” (CDC. Office of Biosafety, 1974)

Rappresenta ad oggi una valida linea guida per la classificazione e 

valutazione del rischio biologico



CRITERI DI 

CLASSIFICAZIONE DEGLI 

AGENTI BIOLOGICI

- Patogenicità del microrganismo

-Modalità di trasmissione e spettro d’ospite del microrganismo

-Disponibilità di efficaci misure preventive

-Disponibilità di terapie efficaci

WHO Laboratory Biosafety Manual, 3 Ed., 2004



Il D. Lgs. 81/2008 classifica in 4 Gruppi gli agenti

biologici che possono provocare malattie infettive

nell’uomo



CLASSIFICAZIONE DEGLI 

AGENTI BIOLOGICI



� Agente biologico del gruppo 1

� Agente biologico del gruppo 2

� Agente biologico del gruppo 3

� Agente biologico del gruppo 4

� Nel caso in cui l’agente biologico oggetto di classificazione non può 

essere attribuito in modo inequivocabile ad uno fra i gruppi 

sopraindicati esso va classificato nel gruppo di rischio più alto.

CLASSIFICAZIONE DEGLI 

AGENTI BIOLOGICI



“Taluni agenti classificati nel gruppo di pericolo 3 ed indicati con doppio 

asterisco (**) nell’allegato XLVI possono comportare un rischio di infezione 

limitato perché normalmente non sono veicolati dall'aria. Nel caso di 

particolari attività comportanti l'utilizzazione dei suddetti agenti, in relazione 

al tipo di operazione effettuata e dei quantitativi impiegati, può risultare 

sufficiente assicurare i livelli di contenimento ivi previsti per gli agenti del 

gruppo 2”. Es. Rabbia

CLASSIFICAZIONE DEGLI 

AGENTI BIOLOGICI



MANIPOLZIONE DELIBERATA ED 

ESPOSIZIONE POTENZIALE AD 

AGENTI BIOLOGICI

• Cosa si intende per manipolazione?

L’insieme delle operazioni, di natura prevalentemente manuale, occorrenti per 

la preparazione di un «prodotto» (Treccani) 

Manipolazione deliberata di agenti biologici

Esposizione potenziale



MANIPOLAZIONE DELIBERATA ED ESPOSIZIONE 

POTENZIALE AD AGENTI BIOLOGICI

• MANIPOLAZIONE DELIBERATA: si intende la lavorazione voluta (es. 

rivivificazione, coltivazione, utilizzo come materiali di riferimento, utilizzo 

come materiale di controllo o per spiking di campioni a status noto) nelle 

attività tecnico-scientifiche di laboratorio gestite presso le varie Strutture, di 

agenti di classe di pericolo 2,3 o 3** o di campioni a status noto contenenti 

agenti di classe di pericolo 2, 3 o 3**

• ESPOSIZIONE POTENZIALE: presenza di microrganismi, senza la deliberata 

intenzione di farne oggetto di attività lavorativa. La presenza di agenti 

biologici ha qui piuttosto carattere di epifenomeno indesiderato ma 

inevitabile più che di voluto e specifico oggetto di lavoro



Ai vari gruppi di rischio devono

necessariamente corrispondere  laboratori

con adeguati livelli di “biosicurezza” (BSL 1 - 4)



CLASSIFICAZIONE DEI LIVELLI DI 

BIOSICUREZZA

� LABORATORI DI BASE: BSL1 e 2

� LABORATORI DI CONTENIMENTO: BSL3

� LABORATORI DI MASSIMO CONTENIEMNTO: BSL4

L’assegnazione del livello di biosicurezza, tiene conto di:

� Caratteristiche strutturali e capacità di contenimento del laboratorio

� Attrezzature disponibili

� Attività svolte e procedure operative ritenute necessarie per lavorare 

con agenti appartenenti ai vari gruppi di rischio



Misure di contenimento secondo 

l’allegato XLVII D.lgs n° 81/2008



BSL-1

Procedure standard

- accesso controllato

- divieto di fumare, mangiare, bere

- divieto di pipettare con la bocca

- minimizzare/annullare la possibilità di aerosol e schizzi 

di materiale

- decontaminare i piani di lavoro durante e al termine 

di ogni seduta

- decontaminare strumenti/materiali/rifiuti

Equipaggiamento di sicurezza

- abbigliamento di protezione standard

Requisiti della struttura

- non sono richieste caratteristiche specifiche



BSL-2

Procedure

Come BSL-1, più

- accesso limitato alle persone autorizzate

- segnali di rischio biologico

- fare molta attenzione ad aghi e strumenti taglienti

- preparare manuale di biosafety specifico per il laboratorio

Equipaggiamento di sicurezza

Come BSL-1, più

- cappa di sicurezza (BSC-1 o -2) per la lavorazione di tutti i

campioni che possono causare aerosol/schizzi  di materiale

- obbligatorio l’abbigliamento di protezione (camice di

lavoro, guanti, e per alcune procedure maschera e occhiali)

Requisiti strutturali

Come BSL-1, più

- ventilazione meccanica (consigliata)



BSL-3
Procedure

Come BSL-2, più:

- accesso severamente controllato (card key control)

- sterilizzazione di indumenti/strumenti di lavoro/rifiuti

- siero “basale” di tutto il personale

- inattivazione di tutto ciò che deve essere manipolato ad un livello di

biocontenimento inferiore

Equipaggiamento di sicurezza

- Come BSL-2 più

- lavoro sempre in cappa di sicurezza (BSC-1 o -2)

- talvolta necessaria la protezione respiratoria

- talvolta prevista la doccia all’uscita dal laboratorio

Requisiti strutturali

– Come BSL-2 più

- laboratorio con stanza filtro

- doppia porta d’ingresso

- condizionamento separato e aria senza riciclo

- pressione interna negativa [filtri HEPA (high efficiency particulate air) in uscita]



BSL-4



BSL-4 NEL MONDO



QUALE LIVELLO DI 

BIOCONTENIMENTO SCEGLIERE?

L’assegnazione di un dato livello di Biosicurezza per le attività di 

laboratorio con uno specifico microrganismo, deve derivare da 

una attiva ed attenta valutazione del rischio, piuttosto che essere 

fatta automaticamente in base al solo gruppo di rischio cui 

l’agente patogeno appartiene. 

Pertanto si deve tener conto del microrganismo usato così come 

delle specifiche lavorazioni da svolgere, delle strutture e 

attrezzature di cui si dispone e delle pratiche operative e procedure 

necessarie per lavorare in sicurezza.
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1. Scopo e campo di applicazione

La procedura riporta:
• misure generali di biosicurezza
• le responsabilità e le modalità operative

generali da adottare presso le strutture ed i
laboratori dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale del Lazio e della Toscana “M.
Aleandri” per:
o la lavorazione, la manipolazione e la

gestione di matrici biologiche
potenzialmente contaminate da agenti
biologici classificati nel gruppo di
pericolo 3 o 3**, e 2.

o la manipolazione deliberata di agenti
biologici classificati nel gruppo di
pericolo 3 o 3**.

o la autovalutazione del rischio
biologico.

Le modalità operative generali possono essere
integrate e dettagliate a livello delle singole
Strutture mediante apposite Procedure Gestionali
(PG) o all’interno di Procedure Operative
Standard (POS).

PG SPP 003 rev 3



Nelle attività gestite presso l’IZSLT, non essendo presente un 

laboratorio BSL3, le manipolazioni deliberate di agenti biologici 

classificati nei gruppi di pericolo 3 si riferiscono sempre a piccole 

quantità di agente biologico, strettamente necessarie per gestire una 

specifica attività di laboratorio. Non si tratta mai di produzioni su 

larga scala (es. produzioni considerevoli di vaccini, di reagenti e di 

tossine di agenti biologici, ecc.).

PG SPP 003 rev 3


